Missione Scientifica Stefanini-Paoli nella Somalia Italiana meridionale. 1913 


Prof. MARIO BEZZI 

Via Pio Quinto 3 - Torino 


Ditteri raccolti nella Somalia italiana meridionale 


Sono lieto di poter pubblicare questa breve nota intorno ai Dit 
teri raccolti dalla missione Stefanini-Paoli nel 1013, o ringrazio 
di aver voluto affidarne a me lo studio. 

Xon si tratta invero di gran cosa, poiché il materiale consta 
solo di un 7 ottantina di esemplari riferibili a 22 specie. Al a pa- 
recchie fra queste sono notevoli, mentre per di più due si re] in- 
tano interamente nuove per la scienza ; quasi tutte poi apparten- 
gono a forme ematofaglie od altrimenti interessanti l’ economia 
umana, e si possono quindi ritenere di importanza universalmente 
riconosciuta. 

1/ intera collezione assume poi un singolare valore dal punto 
di vista biogeografico, perche quasi nulla si conosce della dittero— 
fauna di quella parte d’ Africa, da cui proviene. Quasi nessun 
dato se ne trova infatti nelle opere generali, e pochissimi sono i 
lavori particolari che ad essa si riferiscono. 

Appena un po' più abbondanti sono le notizie concernenti le 
limitrofe regioni dell 7 Abissinia meridionale, dell' Africa orientale 
inglese, dell’ Uganda e dell’ Africa orientale tedesca. Se vogliamo 
passare sotto silenzio le ormai antiche raccolte del Dott. O. Ker- 
sten nella spedizione del Voli ilei* Deeken illustrate dal Gerstae- 
cker (1873), o quelle del Tenente Dott. 0. W. Schinidt studiate 
dal lvarsch (1887), o quelle del Dott. F. Stuhlmann elencate dal 
Von Roder (1803); se crediamo di rammentare solo di sfuggita gli 
scarsi reperti della spedizione inglese del Ruvenzori riferiti dal- 
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V An^ten (1000), e i non pochi (Jnlicidi delBUgaiida messi insieme 
dal sig. Fra se r e dal ])ott. Baker e resi noti dal Tlieobald (1011), 
e le numerose forme cmatofughe con tanta sagacia ricercate e com- 
mentate dalT instancabile signor S. A. Xeave (1012) ; troviamo però 
una larga messe di scoperte e di novità nelle collezioni del si- 
gnor ài. De Kothschild recate parzialmente in luce dal Becker (1000), 
od in quelle assai più ricche del Trof. Sjbstedt diligentemente va- 
gliate dallo Speiser (1007-1010), od in quelle ancor piu numerose 
riunite dai signori Alluaud e Jeannel nel loro viaggio del 1011-12 
e che sono attualmente in via- di pubblicazione. 

È ad ogni modo opportuno riportare qui il piccolo elenco dei 
lavori fino ad ora pubblicati sui Ditteri della Somalia, compren- 
dendovi anche le adiacenti isole di Abd-el-Kuri e di Sokotra. 

1. Taschexbero O., Beitrdge zar Fauna dcr Insci Sokotra. « Zeitschr. f. d. 

ges. Natttrwiss. », EVI, 1883, p. 157-185. — Dà 3 sole specie. 

2. Bezzi il.. Di alcuni Ditteri raccolti nel paese dei Somali dall' ingegnere L. Bric- 

chetti lìobecchi . « Ann. d. àlus. eiv. di Genova » (2) XII, 1892, p. 18 1 - 
196. — Comprende 17 specie. 

3. Corti E., Esplorazione del Giuba e dei suoi affluenti compiuta dal Cap. V. Bot- 

tega dorante gli anni jS9?-189B y ree. Vili. Ditteri. « Ann. d. jMux. ri\ r . 
di Genova », (2) XV, 1895, p. 129-148. — Enumera 21 specie. 

4. Johnson Gii. W., Diptera eoilected hg Doct. A. Donaldson Smith in Somali- 

land. Eastcrn Africa. « Proc. of thè Acad. of N. S. of Philadelphia ». 1898, 
p. 157-164. — Ricorda 35 specie. 

5. Ilota ;ii G. he N., The Muscidae eoilected hg Doct. A. Donaldson Smith in 

Somaliland. « Proc. of thè Acad. of N. 8. of Philadelphia », 1898, p. 165- 
187. — Sono 14 specie. 

(>. A r sten E. E, Diptera, in Pkel ecc. : On a Collectiou of Insects and Arachnids 
made in I89A and IS97 , bg J Ir. C. V. A. Bevi , F. Z. S ., in Somaliland , 
tritìi Descript io ns of noie specie*. « Proc. of thè Zoolog. Soc. of London », 
1900, p. 7-10. — Vi si trovano 3 specie. 

7. PonitEs 0., The Naturai Historg of Sokotra and Abd el Knri. Liverpool, 1903. 

— I ditteri sono esaminati da Ricardo e da Tlieobald, si trovano a 
p. 359-376, e contano 29 specie determinate su 62 raccolte. 

8. Acstex E. E., Illustrations of Africa n Blood-sncking Flies other thun Mos- 

quitoes and Tsetsc-Jìies. London, 1909. — A p. 210-211 si trovano elen- 
cate 22 specie della Somalia. 

9. Sitrcouf J. ài. R., Étade monographique de s Tabanidrs d’Afrique ( Oro ape des 

Tabamis). Paris, 1909. — A p. 237-238 vi è P enumerazione di 25 spe- 
cie della Somalia e zone adiacenti. 

10. Becker Th., Diptere» aas Siid-Arabien and con der Insci Sokotra . « Denk- 
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sehr. d. matti. -nat. Klasse d. K. Akad. d. AViss. », LXX1, 1910, p. 131- 
100. — Vi sono 57 specie. 

11. Bezzi M., Differì raccolti da 8. A. IL la Duchessa d’Aosta nella regione dei 
(fraudi layhi dell ’ Africa equatoriale. « Alili, d. Mus. Zuol. d. R. Uiiiv. di 
Napoli», IV. n. 14, 1014. 7 pagg. — Riporta 23 specie, di cui 3 raccolte 
lungo il Giuba. 

# 

# * 

Il materiale illustrato nella presente nota si conserva nelle col- 
lezioni della II. Stazione ili Entomologia agraria in Firenze, dove 
dunque si trovano anche i tipi delle due specie nuove. 

* 

# * 

l. Pangonia Magrettii Pezzi 1901. 

Cimine esemplari di sesso femminile raccolti a E) Faine ai 3 di 
novembre. 

La specie è nota dell’Eritrea, del Sudan e delTAfrica orientale 
inglese; essa pare ben diversa dalla descrizione originale della 
1\ Rii}) peli iì dello Jannicke, ma sembra identica a quella figurata 
con tal nome in Austen, lllustr. afric. blood sncking Flies, tav. V, 
lig. :u. 

Secondo le notizie fornitemi dal Dott. Paoli, la missione ebbe 
ad incontrare questa specie soltanto il 3 novembre, un’ ora circa 
a Sud di El Faine, e gl’ individui numerosissimi aggredivano gli 
uomini Inanelli e neri, e tormentavano terribilmente i muli e i 
cammelli ; 1’ assalto di questi veri sciami durò per poco più di 
un’ora dì marcia della carovana, dopo la (piale la J\ Magrettii 
non fu più veduta ; ciò farebbe supporre la specie piuttosto rara 
c molto localizzata. 

2. Melissomorpha oestroides (Farseli) issi. 

Sii vi us oestroides Karseh, « Beri, ditoni. Zcitsclir. ». XXXI, p. 371, n. 10, 
tav. IV, tig. 1. 

Fna femmina in cattivo stato, presa il 22 giugno a El Sai 
sulla costa, presso Giu tubo. 
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Si truttn (li uno stranissimo insetto, elio corrisponde bene alla 
descrizione ed alla figura clic, il Karsch diede della sua unica fem- 
mina di Usambara, mutilata indie antenne. Queste sono per for- 
tuna intatte nel presente esemplare, e sul terzo articolo si pos- 
sono contare S anellntnre ; pendo la posizione deireniguiatica specie 
è presso il gruppo Panyonia. Per gli organi boccali atrofizzati, 
per la forma del capo e pel decorso delle nervature alari, essa 
par degna di costituire un genere a sò ; tuttavia panni possa prov- 
visoriamente collocarsi nel genere Mei isso morjriia, che la signorina 
Uieardo ha recentemente formato (« Proc. of thè Zool. Soc. of 
London ». ltHMi, 1, p. 1)7) per un tabanidc dell’ India. L’ autrice 
dichiara clic il suo insetto presenta grande somiglianza con una 
ape : quello ora in esame lui le tibie semplici, non cigliate, ed 
offre molto piu V aspetto di un estride, come già ebbe a rilevare 
il Karsch, Pare si tratti in ogni modo di insetti rarissimi, poiché 
anche la sigma Uieardo ebbe a sua disposizione un’ unica fem- 
mina ; verranno forse più facilmente rinvenuti quando ne sarà 
conosciuta la biologia, clic tutto lascia credere debba essere assai 
interessante. 

Riferisco qui alcuni caratteri, a completamento di quelli som- 
mariamente indicati dal Karsch. 

Per quanto riguarda il colore posso aggiungere quasi nulla, 
stante il cattivo stato di conservazione ; il capo è interamente 
testaceo, ina pare coperto da un fìtto tomento cenerino ; le antenne 
hanno i due articoli basali di color giallo, mentre il terzo è nero; 
i palpi e la proboscide sono gialli : il torace e lo scudetto paiono 
del medesimo colore del cupo, il dorso presenta però delle striscio 
nere longitudinali ; 1’ addome è ornato di larghe fascio brune nella 
base dei segmenti, e solo i due ultimi fra questi sono interamente 
gialli; il ventre è di un giallo uniforme, come pure i piedi; leali 
sono lattescenti, immacolate, eolie nervature gialle. 

Corpo di forma stretta ed allungata, coll’addome depresso. Capo 
discoidale, visto di fronte quasi più largo che alto ; fronte lar- 
ghissima, convessa, più larga di un occhio ; ocelli grandi, ravvi- 
cinati ; faccia assai larga, ma breve, alquanto incavata sotto le 
antenne ; peristoma largo e rigonfio, prolungato posteriormente in 
un rilievo postocnlarc attenuato verso 1’ alto ; occhi in proporzione 
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piccoli, nudi, il profilo semicircolare, coll 7 orlo tutto sporgente al- 
1’ intorno; antenne inserite mi po’ sotto la metà del capo (in pro- 
filo), brevi e diritte, coi primi due articoli semplici ed accorciati, 
il secondo ancor più corto del primo, e col terzo articolo lungo il 
doppio dei due primi assieme, conico, semplice, provvisti» di 7 sol- 
chi determinanti 8 divisioni e collo stilo terminale pari in lun- 
ghezza alle ultime 4. Apertura boccale pressoché chiusa, confor- 
mata come in Phìnoestrus ; palpi assai brevi, coll 7 ultimo articolo 
sferoidale ; proboscide, rigida ma poco appuntita, lunga il doppio 
dei palpi. Piedi piuttosto deboli, con tutte le tibie cilindriche e 
non cigliate; speroni delle tibie posteriori molto sviluppati, in 
contrasto col gen. Pnmopes, che ha inoltre gli occhi irti ; nnghictte 
sottili e ricurve, lunghe il doppio dei pnl villi. Decorso delle, ner- 
vature alari come nella figura del Karsch. 


3. Chrysozona albihirta (Karsch) 1887. 

Hai matojwta allibirla Karsch, « Beri. ent. Zcitschr. », XXXI, p. 371, u. S. 

Quattro esemplari di sesso femminile raccolti sui muli nelle bo- 
scaglie di Mogadiscio, il -8 di maggio. 

Questa specie, nota di Usambara e della Somalia, differisce da 
mactans e da coronata per le dimensioni minori e per la mancanza 
della macchietta nera rotonda mediana frontale. 


4. Tabanus africanus Gray, 1832. 

Austen, Illusir. afric. bìood siteking FI ics, tnv. VI, tìj;. 42. 

Sukcoue, Taluno (Ics c V Afrique ♦ p. 25. 

Sei esemplari, presi tutti lungo il Giuba, a Ducliia e a Revai, 
il primo luglio, ed a llàcacea il 2 successivo. 

Questa magnifica specie, che fu spesso confusa colPoceklentale 
latipen Mac<p, c largamente distribuita per l’Africa meridionale e 
centrale, ma non era ancora stata ricordata della Somalia. 
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r>. Tabanus sericeiventriS Loew, I8r>8. 

Sincocr, Tabanhlts <VJfrìqm\ p. 117. 

Si contano ben !> femmine prese lungo il Giuba dal IMI al 27 giu- 
gno nelle seguenti località : Gansuina, Margherita, Cagadi, Nassib- 
bunda, Ngomeni e Gelib. 

Anche questa specie è nuova per la Somalia, essendo nota finora 
solo della Caflreria e del Transvaal. 

Forse non si tratta che di una varietà del comune taeniola, 
distinta per la statura più robusta, per V addome fornito di spic- 
cati riflessi sericei, e per le ali fortemente infoscate lungo le ner- 
vature. 

Il Prof. Paoli ini informa che, mentre la missione risaliva col 
battello fluviale il corso del Giuba, nei giorni 2 2I> e 27 giugno, 
e cioè nel tratto da Margherita a Gelib, sul battello si vedevano 
volare frequentissimi gl’ individui di questa specie, i «piali tormen- 
tavano anche gl' indigeni e i muli che erano sul battello ; mentre 
nei giorni 1 e 2 luglio, cioè nel tratto fra Dùgiuma e Hacaeea, 
accorrevano invece numerosi i Tabanus africana* ; dopo il X luglio 
a Nord di Hacaeea e in tutto il restante viaggio non si notarono 
più nè V una nè V altra specie. 


<;. Exoprosopa atrinasis Speiser, 1910. 

Una femmina nelle boscaglie di Mogadiscio il 28 maggio. Nota 
finora solo della zona «Ielle colture sul Kiliinandjaro. 


7. Hoplistomerus erythropus n. sp. 5 . 

Tua femmina trovata a Mogadiscio nel mese di maggio. 

Si tratta di una specie affine a zeli min us Speiser «lei Kiliman- 
djaro, ma ancor più piccola e distinta per avere le antenne ed i 
piedi interamente rossi. Tale carattere non si riscontra presso 
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alcuna specie del genere, tranne il leucoeomus Wulp di Aden: ma 
quest* ultimo, non avendo vere spine ai femori posteriori, rimane 
dubbio se possa propriamente ascriversi al gen. Hojdistomerus. 

L* H. nigrescens Ricardo di Sokotra è assai diverso. 

Xiger, aureo-tomentosus , antennis palpi s jmlibusque nifo-luteis 
segmentorum abdominalium margine postico late luteo, alìs ex grìseo 
h galla is macula media parva jjvaeapicali maxima eeUulisque posteria- 
ribus omnibus fuscesceatibus . 

Long. eorp. mm. 10.5. 

11 colore fondamentale del capo è nero, ma esso r coperto di 
fìtto tomento cenerino sull* occipite, volgente al giallognolo sulla 
fronte e sulla faccia : tutti i suoi peli sono senza alcuna eccezione 
di color chiaro, quelli del mento e della parte inferiore dell* occi- 
pite candidi, quelli della parte superiore dell* occipite e della fronte 
giallognoli : la faccia presenta sui due lati una stretta fascia ili 
peli bianchi, mentre i peli della parte mediana ed il mistace sono 
tutti di color giallo dorato : la proboscide è nera lucida, eretta- 
mente gialla all* apice : le antenne sono interamente testacee, il 
loro terzo articolo è lungo come una volta e mezzo i due primi 
assieme, ed e un po* infoscato verso 1* apice. 

Il torace è nero, ma gli omeri ed in loro continuazione una 
poco distinta striscia notopleurale sono di color rossiccio : il dorso 
è coperto di tomento aureo, scarso sul disco, molto abbondante 
sui lati e sopratutto nella parte posteriore, davanti allo scudetto, 
che è piccolo, nero e pure densamente rivestito della stessa tomen- 
tosità dorata : le pleure sono fornite di tomento cenerino, e lungo 
il margine superiore e posteriore della mesopleura volgono al ros- 
siccio : tutti i peli dei tìanchi sono chiari e piuttosto scarsi, il 
cinlfo posto avanti ai bilaneeri volge al giallognolo. Le squamale 
sono brune, brevemente cigliate di bianco : i bilaneeri sono bruno- 
testacei. 

L* addome è nero, abbastanza lucente e finemente punteggiato : 
il suo tomento aureo è bene sviluppato : ogni segmento, eccetto 
il primo, porta sul margine posteriore una larga fascia di color 
giallo lucente, provvista sui lati di tomento dorato : si notano dim- 
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quo sei cingoli ginlli assai spiccati e completi : il ventre è tutto 
di color nero lucente. 

I piedi sono interamente rossi, abbastanza lucenti, meno le an- 
che e i trocanteri che sono neri; la peluria è ovunque di color 
bianco e tutte le macrochete sono giallognole ; i femori posteriori 
sono normalmente ingrossati e armati al di sotto di una lìla di f> 
tubercoli spinosi, di cui il penultimo è molto più lungo dei rima- 
nenti ed assai forte ; le unghie sono nere, colla base rossa. 

Le ali sono cenerine, coi nervi neri, il primo però interamente 
ed i due seguenti alla base gialli ; la macchia scura mediana al 
piccolo nervo trasversale è poco sviluppata, l’ apicale invece è 
assai grande, ma in complesso poco spiccata ; si può dire che 
tutta la porzione apicale delP ala è di color grigio oscuro, colla 
cella discoidale e le parti circostanti ialine. 


8. Dasythrix vittipes n. sp. 9 . 


Un esemplare di sesso femminile preso a (lodobei sul Giuba, 
presso Lugli, il 22 ottobre. 

Anche questa specie ò nettamente distinta da tutte le altre per 
la colorazione dei piedi. 

Ex rufescente cinerea, thoracis dorso vittis long it ad inai ibus tribù» 
segmeutorumque abdominalhtm vittis latis transversis fuseonigris, 
anteunis pedibasque lutei» femorihu» tamen superne late nigrorittatis , 
piìis sctis maeroehaetisque omnibus totius corporis albis vel luteis sed 
maeroehaetis ocellaribns nonnuììisque supra aìorum basi et in abdo - 
mini» apice ex tremo nigris , alis cinereo-hyaUnis ad apieem et secus 
margineni posti? uni late pubeseentibus. 

Long, corp . mm. lo. 

11 capo è tutto coperto di fitto tomento cenerino, volgente ai 
bianco sulla faccia ; vi sono quattro paia di forti macrochete post- 
verticali, tutte di color giallognolo, assai lunghe ; le ocdiari sono 
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])inv robuste e lunghe, uni nere; le setole della corona occipitale 
sono corte ma forti ; sui lati della fronte si notano alcune corte 
macrocliete ; il mistace è tutto formato di forti e numerose ma- 
eroeliete bianche, estese lino alla base delle antenne in uguale 
sviluppo; i palpi e la proboscide sono neri; le antenne hanno il 
terzo articolo ovale, lungo appena quanto il primo, con brevissimo 
stilo di color nero. 

Le strisce scure del dorso del torace sono bene spiccate, le due 
laterali larghe ma assai abbreviate in avanti, la mediana abbre- 
viata alP indietro e largamente dimezzata da una linea grigia lon- 
gitudinale; le pleure presentano qualche macchia nera sulla parte 
inferiore ; le macrocliete sono lunghe e forti, tutte, giallognole, 
meno una dia di nere nelle sopraalari : le ipoplenrali sono dense, 
sottili, gialle. Lo scudetto è del color del torace, con serie com- 
pleta marginale di robuste macrocliete gialle. Bilanceri gialli. 

L ? addome volge un po' al rossiccio nella parte superiore ; ogni 
segmento presenta una larga fascia nera, alquanto lucente, che 
non raggiunge i lati ma tocca la base ; il ventre è immacolato. 1 
peli sono tutti bianchi ; ogni segmento porta nel mezzo sui lati 
una serie di 2-8 macrocliete lunghe e forti, di color bianco gial- 
lognolo ; solo P ultimo segmento, dalla parte inferiore, presenta 
una serie di macrocliete nere. 

I piedi, comprese le anche e i trocanteri, sono di color giallo 
cenerino ; tutti i peli e le macrocliete sono di color bianco o 
giallo; le unghie sono nere, colla base rossa; le macrocliete sono 
lunghe e forti ; la striscia nera superiore in tutti i femori è larga, 
nettamente distinta, completa dalla base alP apice, opaca; inoltre 
le tibie mediane e ancor di più le posteriori sono nere all’apice; 
P ultimo articolo dei tarsi anteriori e mediani, e quasi tutti quelli 
posteriori, sono nereggianti. 

Le ali sono ialine nel disco e verso la base, pubescenti e lie- 
vemente infoscate all’apice e lungo il margine posteriore ; le ner- 
vature sono scure, giallognole verso la base ; la prima cella poste- 
riore è assai stretta ed allungata ; la discoidale e la quarta 
posteriore sono pure strette ; tutti i nervi raggiungono il margine 
posteriore, benché molto attenuati verso P estremità. 
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0. Protylocex’a liaemorrhoa (Gerstaeeker) 1871. 

riagwccra harmarvhoa Grrstiirrker, Pie Glicdcrthier- Fauna de# Sausihar-Gvhivtes, 
ta v. XVI, iìg. fi (1N73). 

Un maschio di (Siesta specie, diffusa per tutta la costa orientale, 
venne raccolto a Mogadiscio il 2<> di maggio. 


io. Latliyroplitlialmus quinquelineatus (Fabricius) 1781. 

Una femmina a Zingibar presso Margherita, il 24 di giugno. 
Distribuita largamente per la sottoregione mediterranea, tutta la 
regione etiopica e buona parte di quella orientale. 


il. Sarcophaga hirtipes Wiedemann, 1830. 

Una femmina di Giumbo in giugno, sulle foglie e due maschi 
di Barderà ai 24 di agosto, su una carogna. 

Specie diffusa dall’ Egitto a tutta la costa orientale, e già più 
volte ricordata della Somalia e vicinanze, anche coinè tf. rufico.ra 
E. Corti. 


12. Sarcopliaga haemorrlioidalis Meigen, 1820. 

Una coppia del basso Giuba ai 24 di giugno, ed un maschio 
di Barderà, raccolto assieme alla precedente. 

Anche questa specie europea è largamente diffusa in Africa e 
già ricordata di questi paesi. 

13. Cordylobia antliropophaga (Blanehard) 1808. 

Rkimpt, rrieis de pamxUologìc, p. 5119, lig. 44S-150 (1910). 

Numerose larve dell’ ultimo stadio, raccolte sotto la pelle di un 
cane a Barderà, in luglio; una larva del primo stadio, raccolta a 
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Bender Sublima presso Giambo sotto la pelle di un nonio bianco, 
il 18 di giugno. 

La tig. 441) della citata opera del dott. Brnnipt rappresenta la 
larva di questa mosca sotto tre diversi aspetti, ed è la migliore 
di quante ne vennero finora pubblicate, comprese quelle originali 
del Griinberg (1003) e quella di Austen (1008), riprodotta dal 
prof. Gedoelst (1011). 

Le libasi cutanee prodotto da questa larva sono note di tutta 
1 J Africa tropicale, dal Senegai alla Bliodesia ed al Xatal, ma non 
si conoscevano ancora della Somalia ; si osservano nell’ uomo 
bianco e nero, su diversi animali domestici, come cane, gatto e 
capra, nonché su alcuni mammiferi selvaggi, come scimmie, topi, 
('rìeetomys. Al Senegai la larva è chiamata dai francesi « Ver de 
Cayor » ed a Sierra Leone e Costa d’Oro « Tuinbu-fly » dagli 
Inglesi, secondo il nome indigeno. 

14. Fycnosoma marginale (AViedemann) 1830. 

At/stex, Journ. of thè 7*. Armi/ metl. Corps , 1904, tav. II, tig. 1. 

l T n maschio di Giambo, su piante, nel mese di giugno. 

Magnifica e ben nota specie, già ricordata del paese sotto di- 
versi nomi. 


15. Pycnosoma albiceps (Wiedemaun) 1819. 

Una femmina di Anole Issa, sul Giuba, al lo di luglio, su ca- 
rogne ; un’ altra di Barderà al 24 agosto, sulle carogne assieme 
alle due sarcofaghi e di cui sopra. 

Anche questa elegante ma pericolosa mosca, interpretata se- 
condo la concezione del Dott. Villeneuve, è frequente in buona 
parte d 7 Africa e già nota del paese. 


lt>. Lucilia sericata (Meigen) 1820. 

Due femmine di llàeacca ai 3 di luglio, su di un 7 istrice da 
poco ucciso ; una femmina di Barderà ai 24 di agosto, sulle caro- 
gne, in compagnia dei n. 11, 12 e 15. 
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17. Glossina pallidipes Austen, 1903. 

Austen, A Handbook of the Txctsc-flies, p. 58, tav. VI (1911). 

Molti esemplari dei due sessi delle seguenti località lungo il 
Giuba: Zingibar, 24 giugno ; Dugiuma, 1 luglio; Salagle, 2 luglio; 
Ilàeaeea, 3 luglio ; Anole Issa, 14 luglio. 

Pare la specie, comune e caratteristica della regione, che è la 
più settentrionale di tutta la sua distribuzione ; questa tsetse, 
chiamata dai Somali ghindi, è infatti diffusa per la parte orientale 
del continente africano, dal paese degli Zulù all’ Uganda, ma non 
era ancor ricordata dalla Somalia. Gli esemplari sono tutti distin- 
tamente più piccoli di quelli dell’Africa orientale inglese clic pos- 
seggo nella mia collezione, ed alquanto diversi nella colorazione. 


1S. Glossina longipennis E. Corti, 181)5. 

Austen, 1. c., ]>. 102, tav. X (1911). 

Un unico maschio di Moccoidere sull’ Uebi Scebeli ai Ih di no- 
vembre. 

È questa la t set se propria della Somalia, originariamente de- 
scritta «lei paesi Galla ; all’ infuori di tal regione essa fu trovata 
solo nell’ Uganda e nell’ Africa orientale inglese. 

Secondo le raccolte del prof. Paoli, nella Somalia meridionale 
essa pare esser molto più rara che non la specie precedente ; è 
anche «la notare che mentre sul Giuba dal 24 giugno al 12 luglio 
fu raccolta diverse volte la G. pallidipes e mai la G. longipennis , 
invece lungo V Uebi Scebeli, in novembre fu catturata una longi- 
pennis e nessuna pallidipes . 

11). Hippobosca maculata Leach, 1 s 1 7 . 

Austen, lìlustr. afri v. hlood-sttcking File x, tav. XIII, fig. 99 (1909). 

Parecchi esemplari di Mogadiscio ai 28 di maggio, sui muli e 
del Giuba alla line di giugno, pure sui muli, altri «li Goriei, fra 
Ileima e Matagoi. al 18 di luglio, sui cammelli. 
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Diffusa per tutta F Africa e per buona parte della regione orien- 
tale ; già nota del paese come aeggptiaca ÙMaeq. 


20. Hippobosca camelina Leaeh, 1817. 

Due eseui] dari di Clorici ai 18 di luglio, sui cammelli, sui quali 
la precedente specie deve trovarsi solo come accidentale. Già nota 
della regione, come bactriana itomi. 

La distribuzione geografica di questa specie, in Africa ed in 
Asia, coincide con quella dei cammelli. 


21. Hippobosca capensis von Olfers, 1815. 

Parecchi esemplari di Giambo ai 18 di giugno, sui cani; un 
esemplare fu trovato a Barderà F 8 di settembre su di uno scia- 
callo ucciso. Quest 7 ultimo reperto ò importante, perchè può con- 
fermare il suo presunto verosimile parassitismo sullo sciacallo. 

Anche questa specie, che dai paesi mediterranei si introduce 
talvolta nell’ Europa centrale, è largamente distribuita per le re- 
gioni etiopica ed orientale ; e dato il suo parassitismo tipico sul 
cane (quanto meglio le sarebbe convenuto il nome (li canina asse- 
gnatole dal nostro Koudani!) non resterebbe da meravigliarsi se 
la sua distribuzione venisse pili tardi ad estendersi alle parti 
calde e temperati» di tutta la terra. 


22. Raymondia Hnberi Franenfekl, 1855. 

Quattro esemplari di sesso imprecisato, raccolti il 17 luglio su 
pipistrelli appartenenti alla specie Xi/cteris thebaica Geoffr., i quali 
vivevano dentro i pozzi di Heima. 

Questo minuscolo ed interessante Strcblule risponde bene alla 
descrizione originale del Erauenfeld ed a quanto vi aggiunse il 
doti. Speiser nel 1000. Finora era stato trovato solo in Egitto 
su PhyUorrhina ir idem Geoftr. ed in Abissinia su Megaderma cor 
Peters; il Kolenati (1862) vuole che sia stato rinvenuto anche al 
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Papo sul primo di questi due pipistrelli, ma il dott. Speiser ue 
ha dimostrato la falsità. 

Credo opportuno aggiungere qui una figura dell’ala (Fig. 1) di- 
segnata alla camera lucida da preparato microscopico, perché quella 
data da Speiser (« Archiv. fiir Xatnrgesch. », 1900, p. 19, tìg. 1) 



Fig. l. a — Ala di Raymondia liuberi Frauenf., X *7,5. 

mostra il quinto nervo longitudinale interrotto prima del margine 
alare; questo nervo è nei miei esemplari del tutto completo, come 
si vede nell’ incisione qui unita, e come del resto risulta dalla 
figma originale del Frauenleld (« Sitzungsb. d. k, Aka<L d. Wiss. 
Wien », XYIII, 1853, tav. 1, tìg. Il) e da quella del Kolenati 
(« ilorae Soc. entom. ross. », II, 1802, tav. XV, tìg. 33&), tratta 
da un esemplare tipico originale. 

Ho potuto confrontare la Raymondia linieri con 3 esemplari di 
Xycteribosca Ridiavi (Frauenf.), che ho avuto da Algeri, grazie alla 
gentilezza del signor de Peyerimhotì, e mi sono potuto persuadere 
che quest’ ultima specie non può essere che la BracJnjtarsina fla - 
ripentite , malamente descritta e figurata dal Macqnart nel 1853 su 
materiale dell’Algeria. Quest’ ultimo nome ha dunque la prece- 
denza, come già stabilì il Kolenati nel 1802 ; le ragioni addotte 
in contrario dal dott. Speiser nel 1900 hanno un valore molto re- 
lativo, tanto più che la prova assoluta non si potrà mai raggiun- 
gere, per la mancanza dei tipi. 

Molto più importante panni un’ altra questione, di cui la sco- 
perta del prof. Paoli oflre forse lo scioglimento. 

E questa è che VAscodiptevon lophotex , trovato in Abissinia sili 
RUinolophus eìirosus liiippell, e così magistralmente descritto e 
figurato dal prof. Monticelli nel 1898 (« Ricerche Laborat. Anat. 
li. ITniv. Poma », VI, p. 201-230) sia tntt’ uno colla Raymondia 
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Il uberi. Come ò risaputo, recentemente il Mnir ha infatti (« Unii. 
Mus. coni]). Zool., Harvanl Coll. », 10113, p. 349-36G, tav. 1-111) 
resa nota la stranissima biologia di due nuove specie di Ascodi- 
pteron : e vi è ragione di credere che le cose non si passino di- 
versamente presso tutti gli altri Streblidi. Xei primordi della, lor 
vita i due sessi sono alati; ma dopo V accoppiamento la femmina 
perde le ali e le zampe, e si infossa entro la pelle del suo ospite, 
lasciando sporgere solo 1’ estremità anale. Essa assume così quel 
singolare aspetto sacciforme che c appunto caratteristico del 
gen. Ascodiptcron Adensamer, e clic sarebbe dunque solo uno 
stadio finale regredito dello sviluppo degli Streblidi. 

Giustamente dunque Xatlian Banks (« Eroe, of thè entom. Soe. 
of Washington », XIIT, 1911, p. 150) opina che VA. lophotcs debba 
appartenere, al gen. Raymondia , mentre crede che gli A . pkijllor - 
rhinac ed emballonurac possano invece ascriversi al gen. Xycteri- 
bosca . 

Lo Speiser nel 1908 ha descritto un secondo Ascodi pteron afri- 
cano, e precisamente V A. tabulatimi di Madagascar. Le rimanenti 
specie, sono orientali (phyllor rhinac Adensamer 1896, sia mense Spei- 
ser 1903, emballonurac Banks 1911, Speiscrinnnm Mnir 191.2) od 
australiane (australicnsc Muir 1912). 

Torino, 30 Gennaio 1915. 


GH estratti di questa Memoria furono pubblicati il 15 Marzo 1915. 


